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Finalità della scuola dell’Infanzia 
 
La scuola dell’infanzia, di durata triennale, concorre all’educazione e allo sviluppo 
affettivo, psicomotorio, cognitivo, morale, religioso e sociale delle bambine e dei 
bambini promovendone le potenzialità di relazione, autonomia, creatività, 
apprendimento e assicurando un’effettiva eguaglianza delle opportunità educative; 
nel rispetto della primaria responsabilità educativa dei genitori, contribuisce alla 
formazione integrale delle bambine e dei bambini, nella sua autonomia e unitarietà 
didattica e pedagogica, realizza la continuità educativa con il complesso dei servizi 
all’infanzia e con la scuola primaria. 
 
Finalità della Scuola Primaria  
 
La scuola primaria promuove, nel rispetto delle diversità individuali, lo sviluppo 
della personalità, ed ha il fine di far acquisire e sviluppare le conoscenze e le abilità 
di base, ivi comprese quelle relative all’alfabetizzazione informatica, fino alle prime 
sistemazioni logico-critiche, di far apprendere i mezzi espressivi, la lingua italiana e 
l’alfabetizzazione nella lingua inglese, di porre le basi per l’utilizzazione di 
metodologie scientifiche nello studio del mondo naturale, dei suoi fenomeni e delle 
sue leggi, di valorizzare le capacità relazionali e di orientamento nello spazio e nel 
tempo, di educare ai principi fondamentali della convivenza civile. 
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Finalità della scuola dell’Infanzia 
 

Per ogni bambino o bambina, la scuola dell’infanzia si pone le seguenti finalità di 
promuovere lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza, della 
cittadinanza.  

Sviluppare l’identità significa imparare a stare bene e a sentirsi sicuri 
nell’affrontare nuove esperienze in un ambiente sociale allargato. Vuol dire 
imparare a conoscersi e a sentirsi riconosciuti come persona unica e irripetibile, ma 
vuol dire anche sperimentare diversi ruoli e diverse forme di identità: figlio, alunno, 
compagno, maschio o femmina, abitante di un territorio, appartenente ad una 
comunità.  

Sviluppare l’autonomia comporta l’acquisizione della capacità di: interpretare e 
governare il proprio corpo; partecipare alle attività nei diversi contesti; avere 
fiducia in sé e fidarsi degli altri; realizzare le proprie attività senza scoraggiarsi; 
provare piacere nel fare da sé e saper chiedere aiuto; esprimere con diversi 
linguaggi i sentimenti e le emozioni; esplorare la realtà e comprendere le regole 
della vita quotidiana; partecipare alle negoziazioni e alle decisioni motivando le 
proprie opinioni, le proprie scelte e i propri comportamenti; assumere atteggiamenti 
sempre più  responsabili. 

Sviluppare la competenza significa imparare a riflettere  sull’esperienza  
attraverso l’esplorazione, l’osservazione e l’esercizio al confronto; descrivere la 
propria esperienza e tradurla in tracce personali e condivise rievocando, narrando e 
rappresentando fatti significativi; sviluppare l’attitudine a fare domande, riflettere, 
negoziare i significati. 

Sviluppare il senso della cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni e la 
necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise, che si definiscono 
attraverso le relazioni, il dialogo, l’ espressione  del proprio pensiero, l’attenzione al 
punto di vista dell’altro, il primo riconoscimento dei diritti e dei doveri; significa 
porre le fondamenta di un abito democratico, eticamente orientato,  aperto al 
futuro e rispettoso del rapporto uomo - natura. 
 
 
Finalità della Scuola Primaria  
 

La finalità  del primo ciclo è la promozione del pieno sviluppo della persona. Per 
realizzarla la scuola concorre con altre istituzioni alla rimozione di ogni ostacolo alla 
frequenza, cura l’accesso facilitato per gli alunni con disabilità, previene l’evasione 
dell’obbligo scolastico e contrasta la dispersione; persegue con ogni mezzo il 
miglioramento della qualità del sistema di istruzione. 

In questa prospettiva la scuola accompagna gli alunni nell’elaborare il senso 
della propria esperienza, promuove la pratica consapevole della cittadinanza attiva 
e l’acquisizione degli alfabeti di base della cultura.  
 




